Un valore inestimabile è il valore che ha la nostra ospite di oggi è una grandissima artista; difficile catalogarla perché oltre ad essere una straordinaria cantante e interprete ha scritto recitato e non è facile etichettarla e neanche vogliamo farlo proprio per celebrare la sua liberta e anarchia la sue sensibilità e il romanticismo Dura, ironica, dolce, romantica, diretta, angosciata, sofferente, chiusa, accartocciata su se stessa, rumorosa, aggressiva, legnosa, tenera. 
 ….e le sue visioni personalissime di musica e letteratura sono suoni che percorrono le parole e parole nei suoi libri che suonano come una musica sempre 

Tante vite ha vissuto quest artista sperimentando e collaborando con tantissimi artisti
Di album ne ha firmati 20 o qualcosa di più, non  molti per una carriera iniziata 15 anni ma lei ha deichiarato  
"I dischi si pubblicano solo quando si ha un qualcosa di artisticamente valido da offrire, altrimenti meglio occuparsi di altre cose..." - ama ripetere a chi la rimprovera di aver trascurato negli ultimi anni il mondo musicale. 
Ha collaborato con i grandi della musica Piero Ciampi, Paolo conte …. Massimo Zamboni nel cd "Sorella Sconfitta" e nel live "L'Apertura". Mauro pagani (autore della colonna sonora di educazione siberiano di salvatore e molto altro…. E poi nelle sue vita perché sembraleggendo la sua biografia che di vite non ne abbia vissuta solo una ha recitato in televisione e in teatro e collaborando anche con dario fo 
lo sai fede che  ancora non ci credo ??? sono nel pallone e in subbuhglio da giorni e sono emozionatissima perchè oggi a parlarci di cinema e musica ci sia nada

C’è anche la recitazione nell’universo artistico di Nada:
viene scoperta per primo da Sandro Bolchi
che le affida la parte di Dora Manfredi nel PUCCINI televisivo. Sempre in televisione recita nell’operetta l’Acqua Cheta, poi in teatro prima protagonista al fianco di Giulio Bosetti - attore che lei considera il suo maestro - nel Diario Di Anna Frank e Pigmalione, poi con Dario Fo nell’“opera dello sghignazzo” tratta dall’opera da tre soldi di Brecht , infine con Marco Messeri in Amore e vapore.
 (Nada e' nata a Gabro, in provincia di Livorno)
Nada (nessun soprannome, Nada Malanima per essere esatti) ha iniziato la sua carriera, appena sedicenne, al Festival di Sanremo del 1969 con "Ma che freddo fa": non vinse il Festival quell'anno, ma quella canzone si trasformò in un immediato campione di vendite 
Da quel momento fu un susseguirsi di successi: 

((("Pà diglielo a mà " - in coppia con il debuttante Rosalino Cellamare, in arte Ron - al Festival di Sanremo del 1970; "Che male fa la gelosia" nell' edizione 1970 di "Canzonissima"; "Il cuore e' uno zingaro", con cui, in coppia con Nicola di Bari, vinse il Festival di Sanremo nel 1971 ed ottene un successo internazionale; "Re di Denari", con cui ottenne il terzo posto nell'edizione 1972 del Festival di Sanremo.)))

l'immagine ben costruita dalla sua casa discografica e dal suo produttore d'allora Franco Migliacci, iniziava ad andare stretta a Nada alla ricerca di una propria e nuova dimensione musicale con cui cimentarsi. 

???all'apice del successo si indirizza verso la canzone d'autore ed inizia a collaborare con giovani cantautori italiani, gli allora sconosciuti Riccardo Cocciante, Claudio Baglioni, Antonello Venditti, ecc. 
????Purtroppo queste collaborazioni non sfoceranno mai in un disco, e quelle registrazioni tuttora conservate negli archivi della RCA, hanno visto la luce solo in parte con la pubblicazione da parte della RCA nel 1994, in occasione dei 25 anni di carriera dell'artista, del CD "Malanima: Successi ed Inediti 1969-1994".

?????nel 1973 un intero LP dal significativo titolo "Ho scoperto che esisto anch'io" in cui le canzoni interpretate da Nada sono scritte per lei da Piero Ciampi, uno dei personaggi piu'geniali ed al tempo piu' ignorati della storia della musica leggera italiana. 
Scrive Vincenzo Mollica nella sua presentazione in occasione della recenta ristampa del disco in CD: "..In alcune canzoni la sua voce si materializza come una frustata. In altre sembra nascere dagli abissi della malinconia. In altre ancora ha il tono spudorato di uno sberleffo. In altre, infine, ha la dolcezza struggente di un disincanto...Sono incantato dai colori della voce di Nada in questo disco, le canzoni di Ciampi che scorrono come gioelli. 
Il disco e' stato con il tempo rivalutato ed apprezzato, ma il pubblico d'allora (e anche piu'di un critico in verita') rimase indubbiamente spiazzato, abituato com'era alla Nada prima maniera. 
1974 L'anno seguente nuova virata artistica: viene pubblicato "1930: Il domatore delle scimmie", frutto della collaborazione con uno dei gruppi piu'interessanti nel panorama della prima meta' degli anni '70 la Reale Accademia di Musica. 

Ed il successivo album, semplicemente intitolato "Nada" e pubblicato nel 1976, vede Nada interpretare quattro canzoni espressamente scritte per lei da Paolo Conte (fra cui la celeberrima "La Fisarmonica di Stradella") oltre a nuove composizioni di Piero Ciampi. 

passaggio discografico dalla RCA alla Polydor. Nada torna a collaborare con il suo amico Mauro Lusini (l'autore di "C'era un ragazzo che come me amava i Beatles ed i Rolling Stones") e con i Goblin. Pubblica svariati 45 giri che ottengono un discreto riscontro commerciale: Pasticcio universale (1979), Dolce più dolce (1980), Dimmi che mi ami (1981), fino a Ti stringerò del 1982, di cui Nada firmò per la prima volta il testo." segna anche il debutto di Nada come autrice; i testi vengono scritti da Nada nella stanza d'albergo mentre si trova nel mezzo della 'tournee' teatrale dell' "Opera dello sghignazzo" con Dario Fo. 
Una passione quella della recitazione nata quasi per caso, quando vennne chiamata da Sandro Bolchi ad interpretare la parte di Dora Manfredi nel "Puccini" televisivo, e poi proseguita con successo con Giulio Bosetti nel "Diario di Anna Frank" e nel "Pigmalione", con il già citato Dario Fo, e negli anni piu'recenti con Francesca Archibugi nel film "Con gli occhi chiusi" e con Marco Messeri nella commedia "Amore e Vapore". ……………………

Gli inizi degli anni '80 vedono Nada saldamente in testa alle classifiche con l'album 1983 "Smalto" e con il singolo "Amore Disperato" che vince - come è solita ricordare la stessa Nada - "..tutto quello che c'era da vincere quell'anno". 

Poi un disco totalmente elettronico è il 1985 con l’album NOI NON CRESCEREMO MAI, seguito l’anno dopo da BACI ROSSI, 

E poi un lungo silenzio discografico interrotto solo dalla sporadica pubblicazione da parte della RCA/BMG dell'album "L'Anime Nere" nel 1992, un album in cui Nada è autrice di musiche e testi. 
recentemente, con il "Nada Trio" (formato quasi per gioco nel 1994 con Fausto Mesolella e Ferruccio Spinetti della "Piccola Orchestra Avion Travel")  inizia una lunga serie di concerti che sono il preludio ad un nuovo lavoro discografico, 
"Dove sei sei"  che, nato sotto la supervisione artistica di Mauro Pagani, ha visto Nada scrivere per la prima volta tutti i testi e le musiche: è stato pubblicato nel Febbraio 1999 e contiene 11 brani, fra cui "Guardami negli occhi", la canzone che Nada ha presentato al Festival di Sanremo 1999.  
ritorno discografico, con la produzione di Pasquale Minieri e Fausto Mesolella, con l’album L’AMORE È FORTISSIMO E IL CORPO NO, uscito nell’autunno 2001. Si apre una stagione di collaborazione con Massimo Zamboni (ex chitarrista di CCCP e CSI), che si concretizza prima nella presenza in diverse canzoni del disco solista di lui, SORELLA SCONFITTA, poi in un disco a quattro mani, L’APERTURA.

Dopo L’AMORE CHE MI MANCA (2004) collaborazione con John Parish: versatile musicista e produttore britannico (ha lavorato con p.J.Harvey e Tracy Chapman, e in Italia Afterhours e Cesare Basile, presente anche nell’album come chitarrista).
 Nada ritorna nel 2006 con LE MIE CANZONCINE, che raccoglie 12 brani storici e un inedito dal titolo “Scalza”. 
Nel 2007 partecipa al Festival di Sanremo con “Luna in piena”, tratto da TUTTO A POSTO. Nel 2008 escono il live STAZIONE BIRRA e il primo romanzo autobiografico “Il mio cuore umano” che nel 2009 diventa uno spettacolo teatrale incentrato sul suo percorso artistico e personale. Ne verrà tratto anche un film per la tv.
Il 12 aprile 2011 esce VAMP, prodotto da Manuele “Max Stirner” Fusaroli, cui seguono un tour in compagnia degli Zen Circus e uno con i Criminal Jokers. Nel 2012 esce il suo secondo romanzo “La grande casa”, nel 2014 arriva l’album OCCUPO POCO SPAZIO basato sugli arrangiamenti di Enrico Gabrielli per una piccola orchestra di 12 elementi.


L’amore devi seguirlo, tutto scritto da lei, è volato nei download. Dieci canzoni «protopunk», perché il punk le piace da sempre, «è asciutto, diretto, grezzo, essenziale. Questo l’ho registrato e arrangiato in autarchia, da sola, in casa». Dentro, ci sono testi sui migranti, sul femminicidio. 
«Difficile dire quanto il pubblico colga la capacità di cesello musicale di questa grande», ha scritto Mario Luzzatto Fegiz sul Corriere della sera. «All’aria aperta è la mia preferita, parla del disagio e della voglia di entrare in relazione con gli altri, di essere più felici, più compresi». 
Intanto escono due sue pubblicazioni: LE SUE MADRI (2003) e IL MIO CUORE UMANO (2008).
IL MIO CUORE UMANO è bellissimo, a cominciare dalla copertina. Una prosa così asciutta, così, realistica, così viva che certe situazioni si toccano, sono presenti. 
Di Piero Ciampi hai raccontato che lo hai incontrato mentre stavi per rompere il contratto discografico con rca e che per comporre per te, doveva conoscermi e frequentarmi. Bighellonammo per due anni. Due anni folli, dissoluti, meravigliosi». Scrisse per te l’album Ho scoperto che esisto anch’io. Che non ebbe successo.
«Era un disco bellissimo, troppo in anticipo sui tempi. In ogni parola di Piero c’era dentro la vita. In ogni emozione, andava in fondo tirando fuori le cose più scomode. Vedendo lavorare lui, capii che per esprimere quello che sentivo dovevo imparare a comporre parole e musica. Nel frattempo, la Rca mi affiancò Renzo Zenobi e Paolo Conte, poi iniziai a scrivere da sola. Io e Ciampi non ci vedemmo per molto tempo. Quando è morto, nel 1980, a soli 46 anni, non sapevo neanche che era malato. Mi dispiacque moltissimo».

Dario fo 
Abbiamo avuto un rapporto combattuto

comincia ad esprimersi a fine anni 80, e firma i suoi pezzi. 

Nella sua carriera di artista “musicale” la sua parte visibile parla molto meno 
Il trio era composto da Fausto Mesolella (Chitarra) e Ferruccio Spinetti (Contrabasso), entrambi membri di Avion Travel. vecchi hit di Nada rivissuti in chiave unplugged e minimali con la bellissima voce di Nada in evidenza (IL CUORE E’ UNO ZINGARO, COME FACEVA FREDDO, LA FISARMONICA DI STRADELLA, LES BICYCLETTES…, MA CHE FREDDO FA, ecc.. Le particolarità, non trascurabili vista l’intensità dell’artista, oltre a MAREMMA (già inserita in MALANIMA), LUNA ROSSA (stupenda, crudele la pronuncia napoletana), ABBASSANDO di Avion Travel, NATI ALBERI di Battista Lena, pregevole chitarrista jazz, VENEZIA ISTANBUL del Battiato di “Patriots”.
 (MARLENE, PICCOLI FIUMI, per il primo De Gregori, 
TUTTO L’AMORE CHE MI MANCA (2004)
SENZA UN PERCHE’L’album è ottimamente prodotto da John Parish, versatile musicista e produttore britannico (ha lavorato con p.J.Harvey e Tracy Chapman, e in Italia Afterhours e Cesare Basile, presente anche nell’album come chitarrista).
NADA ZAMBONI – L’APERTURA (2005)
Nel suo percorso di artista comunicativa che crea le situazioni più interessanti nel contatto con altri artisti particolari come lei, Nada incontra Massimo Zamboni, chitarrista di CCCP, e pubblica un cd live, in cui alcuni suoi pezzi si abbelliscono con la bella e rifinita chitarra di Zamboni, il quale cede temporaneamente a Nada anche alcuni suoi pezzi (DA SOLO, TRAFITTO, MICCIA PRENDE FUOCO, ULTIMO VOLO AMERICA). Pezzi tratti da “L’Amore è Fortissimo…” e da “Tutto l’amore che mi manca”. Infine LE MIE MADRI in una versione rivissuta.
LUNA IN PIENA (2007)
con Carmen Consoli per promuovere in collaborazione con il telefono rosa la lotta al “femminicidio” con il brano “La signora del quinto piano”  e in quest’ultimo tuo lavoro continui a perorare la causa con “Ballata triste”. Com’ è stato collaborare tra donne ?


1 Senza un perché – the young pope - 2.45
https://www.youtube.com/watch?v=_z498JqZD_k
ingresso in classifica al secondo posto su nadaiTunes nei brani rock più scaricati della canzone di Nada Malanima “Senza un perché“.
La canzone è del 2004 e fa parte di un cd di Nada  Tutto l’amore che manca, ma non è mai stata distribuita come singolo.
l suo brano è stato scelto da Paolo Sorrentino come “colonna sonora” dello  sceneggiato “The Young Pope” Nella fiction, è Jude Law nei panni del Pontefice la scena  in cui viene suonata la canzone in questione è  
Quando la premier della Groenlandia, va in visita dal pontefice  gli porta in 

, quest’ultimo riceve il disco di Nada in omaggio  da una delegazione della Groenlandia in visita al Vaticano.  E la scena in cui viene suonato è quella che  mostra il Papa  ascoltare  in privato  la canzone e si abbandona alla melodia e la voce di nada riempie la scena oscurando jude low metaforicamente… 

il regista della Grande Bellezza, che fa della ricerca estetica uno dei suoi  valori artistici, ha esteso alla musica il compito di valorizzare certe sue sequenze di pura suggestione, creative e fantasiose.
Qualcuno ha scritto che questpo era prima un brano sconosciuto io lo conoscevo… ma io conosco tutto di nada e comunque adesso non lo è più visto che la fiction è vista in tutto il mondo  Un successo planetario ,.

la genesi del brano, che Nada scrive sull'onda emotiva della morte della sua amica (anch'essa cantante,una su tutte "casa bianca" ndr),per ricordare questa ragazza sarda, la sua timidezza e la sua discrezione,la sua riservatezza che faceva a pugni con un mondo sguaiato dove si è disposti a tutto per il successo,e che per questo ha pagato il prezzo di poter fare tutt'altra carriera,viste le grandi doti vocali e umane. Dunque,dice Nada, è dedicata a lei, e a tutte quelle persone discrete e sensibili,che preferiscono stare in disparte piuttosto che sgomitare e urlare,o peggio ancora, mostrarsi per quella che non si è


2 Ti stringerò - Lo chiamavano Jeeg Robot
La colonna sonora è composta dallo stesso Gabriele Mainetti e dal musicista Michele Braga. 
Regia: Gabriele Mainetti; genere: drammatico (Italia, 2015); attori: Claudio Santamaria, Luca Marinelli, Ilenia Pastorelli.
Dall’anteprima alla Festa del Cinema di Roma nel 2015, Lo Chiamavano Jeeg Robot (QUI la nostra recensione) ha riscosso un successo inimmaginabile, sia di critica che di pubblico, tanto da essere definito un lungometraggio originale, che dà speranza al cinema italiano, adattando il genere del comic movie alle peculiarità dell’Italia.
Lo zinagro luca marinelli appassionato di musica memorabile la sua cover  di un emozione da poco di anna oxa è lui che ha un legame enorme con l’immaginario femminile musicale italiano degli anni 80 tanto che cita le stesse protagoniste nei suoi deliri dettati dalle manie di grandezza  mentre parla del suo futuro glorioso che vorrebbe  come boss della criminalità romana, «stanco di essere crocifisso al muro di questa carrettera, di queta vita balera» come cantava Loredana Bertè in Non sono una signora nel 1982.e poi c’è la scena feroce Con gli auricolari alle orecchie in cui sulle note di Ti stringerò di Nada uccide la boss ballando e lasciandosi andare alla violenza sulle note di questo grande pezzo

Michele braga dice le scene del film in cui sono montate le musiche di repertorio siano quelle che possiamo davvero definire “cult”. Eccezionali e di fortissimo impatto" continua Braga. 

Un progetto che nasce da lontano: cinque anni prima di arrivare sul set
Nicola Guaglianone (autore anche dell'apprezzato e pluripremiato corto Due piedi sinistri, diretto da Isabella Salvetti) ha scritto il soggetto nel 2010, e ha poi chiamato Menotti, con cui aveva lavorato nel settore televisivo, per scrivere la sceneggiatura, di cui sono state realizzate ben nove stesure. Il regista ha proposto il progetto ai possibili produttori per circa cinque anni, ottenendo dei rifiuti sostenuti dall'idea che in Italia non si potesse realizzare un film di supereroi a causa di problemi tecnici ed economici o perché gli spettatori italiani non apprezzano i film di genere.

 Il fumetto da collezione: scritto e curato da Roberto Recchioni
In occasione dell'uscita nelle sale del film è stato pubblicato il fumetto, scritto da Roberto Recchioni, già in passato curatore editoriale di Dylan Dog.
Le illustrazioni sono state realizzate da Giorgio Pontrelli e Stefano Simeone e le quattro copertine sono state firmate da Leo Ortolani, Roberto Recchioni, Giacomo Bevilacqua e Zerocalcare.

1982 Ti stringerò  -  1994 Malanima: successi e inediti 1969-1994 - 1998 Nada trio

3 Ma Che Freddo Fa – eccomi qua - Ragazze La Vita Trema 2009 - La Finestra di Fronte 2003  – 2.55

· Eccomi qua è un film del 2003, diretto dal regista Giacomo Ciarrapico.
Matteo è un trentenne che, come i suoi migliori amici, è alla ricerca della sua identità; non ha un lavoro fisso, è fuori corso all'università e si fa mantenere dai genitori; la notizia della gravidanza della sua fidanzata gli darà una scossa. O forse no?

Il protagonista è Andrea Sartoretti, che scopre di avere un figlio "non voluto" e si deve confrontare con il nuovo status. Una prova d'attore interessante (lontanissima, per esempio, da quella dura del Bufalo nella serie di "Romanzo criminale"), che lo vede accanto agli altri "sceneggiatori" di Boris Valerio Aprea e Massimo De Lorenzo, a cui si aggiunge il futuro "schiavo" Carlo Luca De Ruggieri. 
Alcune idee molto riuscite (il conto delle bugie giornaliere, l'inizio poco "politically correct" con le quattro masturbazioni simultanee, ...) e alcuni scambi di battute fulminanti ("Sono incinta" "Ti dispiace se bestemmio?", il ritornello "Ma quanto guadagni?", ...) lasciano il segno in un film da riscoprire. 
il rifiuto di un finale consolatorio e la scelta di un protagonista che non cerca simpatia o complicità

· Ragazze – La vita trema,
paola san giovanni
Nata a Roma nel 1965, è laureata in Storia e critica del cinema e ha lavorato per molti anni come aiuto regista e script supervisor in produzioni italiane e internazionali. È tra i fondatori della Scuola d'Arte Cinematografica Gian Maria Volonté, di cui è parte della direzione artistico-didattica.
Ha firmato la regia di numerosi cortometraggi. "Ragazze la vita trema" è il suo primo lungometraggio. Tra i suoi ambiti di ricerca artistica: identità, memoria, consapevolezza di genere.
Prima fu Alina Marazzi, presentato a Torino nel 2008. Era Vogliamo anche le rose, un intimo e compattissimo diario per immagini che alla ricostruzione documentale mescolava l’emozione del racconto in soggettiva. Paola Sangiovanni con il lungometraggio e documentario che racconta, attraverso la storia di quattro ragazze, il movimento femminista nell'Italia degli anni settanta
La regista romana indaga dentro gli anni della "rivoluzione culturale" e sulla condizione femminile, individuando quattro storie private dentro un movimento pubblico. 
attraversa temi e atmosfere inevitabilemente affini, concedendo però meno spazio all’effetto emotivo ma è Attenta ai dettagli storici tanto quanto agli aneddoti e alle singole traiettorie esistenziali, la regista frantuma i racconti delle sue protagoniste cercando di unirle  alle molte immagini di repertorio provenienti tanto dagli archivi pubblici sulla storia comune, quanto dalle raccolte familiari. Maria Paola, Liliana, Marina, Alessandra. Donne di diverse provenienze geografiche, culturali e sociali e attiviste del Movimento Femminista, le cui vite pubbliche e private sono indissolubilmente legate alla Storia dell'Italia degli anni '70.
Il film è stato premiato come miglior film a Sulmonacinema 2009 con l'Ovidio d'argento e alle 4 protagoniste Alessandra Vanzi, Maria Paola Fiorensoli, Marina Pivetta e Liliana ingargiola è stato assegnato l'Ovidio d'argento per la miglior interpretazione.

· La finestra di fronte
La cui colonna sonorabcollaborazione ormai decennale tra Ferzan Ozpetek e Andrea Guerra, che ha firmato "Le fate ignoranti", "La finestra di fronte", "Cuore sacro" e "Un giorno perfetto"
La finestra di fronte è un film del 2003 diretto da Ferzan Özpetek. Gli interpreti principali sono Giovanna Mezzogiorno, Raoul Bova, Filippo Nigro e Massimo Girotti.
Il film è stato dedicato alla memoria di Massimo Girotti scomparso poco dopo aver ultimato le riprese del film.
https://www.youtube.com/watch?v=9pUULLdjtwI

Ma che freddo fa è un brano musicale scritto da Franco Migliacci per il testo e da Claudio Mattone per la musica. Il brano fu presentato al Festival di Sanremo 1969 da Nada in doppia esecuzione con The Rokes e si classificò al 5º posto. La versione che ebbe maggior successo commerciale arrivando al primo posto per cinque settimane fu quella di Nada, che con questo brano debuttò al festival di Sanremo all'età di 15 anni.
Mina pubblicò nel 1969 un 45 giri con due brani partecipanti al Festival di Sanremo di quell'anno: Un'ora fa e Ma che freddo fa (PDU PLD 1017). Nel dicembre del 2000 gli Avion Travel pubblicano l'album Storie D'Amore, all'interno del quale, insieme ad altri otto brani di cui uno inedito, è presente una loro versione del pezzo di Migliacci e Mattone.Nel Sanremo del 2013 viene di nuovo interpretata da Max Gazzè, nella serata dedicata alla storia del Festival di Sanremo.


4 Amore Disperato  - Mio Fratello è Figlio Unico….. scegli…
Mio fratello è figlio unico è un film del 2007 diretto da Daniele Luchetti,
Il film è tratto dal romanzo "Il fasciocomunista"’ di Antonio Pennacchi, ambientato negli anni ‘60 a Latina, città dal sapore fascista. Protagonisti due fratelli, come spesso capita molto diversi fra loro ma in un certo senso complementari:
Le musiche, che vanno da Nada a Little Tony, adottate in modo inconsueto contribuiscono all’intensità di alcune scene; non compare la canzone di Rino Gaetano che dà il titolo al film perché il regista non ha ritenuto insistere troppo sul tema.
Il film, girato a Borgo Segezia, Borgo Cervaro (Foggia)[2] e Torino, uscito nelle sale italiane il 20 aprile 2007, ha partecipato con successo alla sezione Un Certain Regard del Festival di Cannes 2007, dove il pubblico in sala gli ha riservato un lungo applauso.[3]
Il film trae il titolo dall'omonima canzone di Rino Gaetano.

https://www.youtube.com/watch?v=xAGAYlxUuIw – 4.00
https://www.youtube.com/watch?v=hvsCsCCsU6w – 3.40

Amore disperato/Da grande è un 45 giri della cantante pop italiana Nada, pubblicato el 1983 dall'etichetta discografica EMI.
Il disco si posizionò in breve tempo alla quarta posizione dei singoli più venduti in Italia, con oltre trecentomila copie[1].
Amore disperato, scritto da Gerry Manzoli e Varo Venturi, ebbe un grande successo, diventando uno dei brani più famosi della cantante[2]. Venne inserito nell'album Smalto e presentato al Festivalbar, diventando una delle hit di quell'estate, e ancora oggi considerata una delle canzoni più rappresentative degli anni 1980.
Grazie a questo brano l'artista ottenne un prepotente ritorno in classifica, dopo alcuni anni di offuscamento e sperimentazioni musicali, tanto da farle conseguire la vittoria nell'ambito di varie popolari rassegne, tra cui Vota la voce come miglior cantante donna dell'anno, e Azzurro, assieme alla collega Alice.
Nel 1999 il gruppo Super B ha inciso una nuova versione del brano, inserita nel loro album di debutto.
Durante il Festival di Sanremo 2016, Dolcenera canta una versione di Amore Disperato totalmente riarrangiata, poi inclusa nell'album Le stelle non tremano.

5 Nati alberi – 4.32 con gli occhi chiusi
Con gli occhi chiusi di Francesca Archibugi dove canta anche la colonna sonora Nati alberi composta per lei da Ennio Morricone. Con Marco Messeri, Stefania Sandrelli, Laura Betti, Angela Molina. 
1994.

Musica battista lena
Ha composto le colonne sonore di Mignon é partita, Verso Sera, Il Grande Cocomero,Con gli Occhi Chiusi, La strana storia di Banda Sonora, L’Albero delle Pere, Domani di Francesca Archibugi, Ferie d'Agosto e Ovosodo di Paolo Virzì , Il Guerriero Camillo di Claudio Bigagli e El Dia De la Bestia di Alex de la Iglesia .
Le sue musiche sono utilizzate in ambito teatrale da molti registi e coreografi in Italia e all’estero.
Con lo scrittore Marco Lodoli ha realizzato delle letture-concerto.
In ambito jazzistico è attivo dall'85, inizia in seguito a collaborare con Roberto Gatto con il quale incide 5 CD.
Dal '91ha preso parte a diversi progetti con Enrico Rava compiendo numerose tournée in Europa registrando Rava l'opera và miglior disco dell'anno nel “Top Jazz” ‘94 . 
E' stato docente di chitarra ai corsi di perfezionamento di Siena Jazz. Ha suonato, fra gli altri, con Daniel Humair, Jon Christensen, Billy Cobham, Palle Danielsson, J.F.Jenny Klarke, Richard Galliano, Massimo Urbani ecc.
Ha collaborato nell'ambito della musica contemporanea con il Logos Ensemble, il Gruppo Caronte e il compositore Tonino Battista.
Nel 1997 ha realizzato il progetto "Banda Sonora" che coinvolge 60 musicisti ottenendo numerosi riconoscimenti in Italia e all'estero e partecipando a Festivals in tutto il mondo.
A Pechino e Shangai ha collaborato, primo occidentale, con la Banda dell’Esercito Popolare di Liberazione Cinese.
Nel 2000 a Umbria Jazz, ha presentato il lavoro “Mille Corde” che vede sei solisti di Jazz accanto all’ “Orchestra a Plettro Senese”.
Nell’aprile 2001 ha realizzato per i festeggiamenti del 25 aprile, a Torino, sulla piazza del municipio, lo spettacolo Torino Liberata con l’attore Beppe Rosso
Ha partecipato, con propri progetti, a numerosi festivals internazionali fra i quali: Umbria Jazz, Sagra Musicale Umbra, Suoni&Visioni, Mostra del Cinema di Venezia, Salone della Musica di Torino, Theatre Odeon a Parigi, Amiens, Suresnes, Calvì, Ginevra, Bonn, Jena, Pechino, Sha
Interessante l'uso della sfuocatura adottato nelle inquadrature in diversi punti dell'opera, quasi a voler suggerire come l'amore impedisca di vedere le persone o i loro gesti per quello che sono, ma si trasformi in un filtro che confonde i contorni. 
https://www.youtube.com/watch?v=H1qoRwFxss0&list=PL8FB0F7DFD2D3874C&index=11

6   2009 Il mio cuore umano. 

Il film, presentato in anteprima all’ultima edizione del festival di Locarno, è un omaggio intenso, affettuoso e bello
a Nada Malanima. Lo ha realizzato Costanza Quatriglio, una delle più interessanti giovani registe del nostro cinema - doc Il Mio Cuore Umano:  partecipazione, soggetto, musiche
novembre - https://www.youtube.com/watch?v=idT3zO7PWVM
- raccogliti - https://www.youtube.com/watch?v=NVMREGQvx70
- guardami negli occhi - https://www.youtube.com/watch?v=O-TVnVumuHI
- luna in piena - https://www.youtube.com/watch?v=KD9Huc3DG7M

•	2006 » doc Il Mio Paese: musiche
La colonna sonora presenta musiche originali di Massimo Zamboni.
Le ultime immagini del film e i titoli di coda sono accompagnati dalla canzone La mia patria attuale (testo e musica di Massimo Zamboni), cantata da Nada.

6 "MUSICAROMANZO"
un monologo teatrale dal titolo di cui ha scritto il testo e composto la colonna sonora. Prodotto da Fuorivia e con la regia di Alessandro Fabrizi, Musicaromanzo è stata in tour per due anni nei teatri italiani.
https://www.youtube.com/watch?v=LlhISNEGcmM

7/8/9 "L'AMORE è FORTISSIMO E IL CORPO NO"
E’ un album ma…. ne potremmo ascoltare delle tracce 2 o tutte  3 anche perché di una (gesù) firma il video citto maselli e poi c’è grazie con zamboni…. Sono tutte e3 belle ma grazie è meravigliosa!!!!
- L’amore è fortissimo…
https://www.youtube.com/watch?v=8_62hmS0nNM&index=3&list=PL9E3DA4A422E96E96 – 5.24
- Gesu  - Video di Citto Maselli (video la storia del G8 di Genova )  https://www.youtube.com/watch?v=1ryqHkoqKpI&index=1&list=PL9E3DA4A422E96E96   - 3.56
- Grazie( con zamboni)
https://www.youtube.com/watch?v=6Q963znkE1k&index=4&list=PL9E3DA4A422E96E96 – 5.17
https://www.youtube.com/watch?v=yQIitPTXzPs
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